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TRADUZIONE: 

Durante la notte, vedendo i fuochi, e avendogli annunciato alcuni che erano gli 
Ateniesi, pensò di salpare intorno a mezzanotte, per piombare loro addosso 
all’improvviso; ma il sopraggiungere di una violenta pioggia accompagnata da 
tuoni impedì la partenza. Quando cessò, salpò nello stesso giorno verso le 
Arginuse, ma gli ateniesi mossero (contro di loro) verso l’alto mare con l’ala 
sinistra, schierati nel modo seguente: Aristocrate sull’ala sinistra comandava 
quindici navi, di fianco Diomede ne schierava quindici, Pericle dietro  
Aristocrate e Erasinide (dietro) Diomedonte; presso Diomedonte erano 
schierati i Samii con dieci navi su una sola fila; accanto a queste le tre (navi) 
dei navarchi, e alcune altre alleate che restavano. Al lato destro Protomaco 
aveva quindici navi; al suo fianco Trasillo con quindici (navi); Lisia appoggiava 
Protomaco, con un uguale numero di navi, mentre Aristogene (appoggiava) 
Trasillo. Così erano disposte per non permettere uno sfondamento ; infatti 
navigavano peggio. 
 


